
 
 

CAMPIONI DI DEMOCRAZIA E TRASPARENZA ! 

In Puglia, si stanno concludendo le assemblee nelle quali i Sindacati Firmatari (Slc/CGIL, 
Fistel/CISL , Uilcom/UIL e UGL) stanno chiedendo il parere ai lavoratori sull’accordo 
firmato con ASSTEL il 23/11/2017. 

Accordo , ribadiamolo , con aumenti irrisori e che  mette in discussione una delle 
conquiste storiche della classe operaia come il contratto collettivo nazionale di lavoro in 
favore della contrattazione aziendale. 

Assemblee, dove si è votato per alzata di mano (per questo abbiamo suggerito il 
REFERENDUM con il comunicato nazionale COBAS del 26/11/2017), si è riscontrato: 
superficialità e approssimazione nelle assemblee più partecipate, nessun verbale 
sottoscritto dai lavoratori per validare l’esito della votazione, nessuna copia del verbale 
"certificato” fornito ai lavoratori richiedenti e nessuna pubblicazione nelle bacheche 
sindacali . 

Contestiamo anomalia e comportamenti dei delegati Sindacali Firmatari in alcune 
assemblee: a Lecce e provincia assemblee in gran segreto e per i soli iscritti; lavoratori 
minacciati di denuncia alla polizia postale, assemblee fatte quasi di nascosto (ECARE) e 
risultato delle votazioni riportati su dei bigliettini. 

COBAS insieme ai lavoratori e lavoratrici: 

- Pretendiamo una verifica chiara e trasparente sui dati "autocertificati".  
- Vogliamo vedere dati analitici e confrontabili altrimenti ci riterremo autorizzati a 

sostenere che il risultato è stato aggiustato. 
- Non accetteremo a scatola chiusa i risultati che verranno proclamati dalle segreterie 

regionali.  
-  Non accetteremo i dati "autocertificati" ma chiederemo una verifica reale e 

trasparente che consenta di avere un risultato al di sopra di ogni sospetto. 
- Che, qualunque sia l'esito finale della consultazione, nulla sarà più come prima e 

che la contrattazione parta dal punto di vista dei lavoratori e non da quello delle 
aziende.  

Vero anche che per ottenere buoni contratti i lavoratoti devono lottare uniti con 
scioperi e mobilitazioni. 
 

Un invito ai lavoratori e lavoratrici che hanno votato NO:  

insieme per il rafforzamento del COBAS, condizione indispensabile per far pesare il 
dissenso e contrastare futuri contratti a perdere. 
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